
RISULTATI

Alessandria-Novara 1-1

Arezzo-Torres 0-0

Bassano-Giana 1-1

Como-RealVicenza 1-1

Cremonese-Renate 0-1

FeralpiSalò-Pordenone 5-4

Lumezzane-Mantova 0-0

Monza-Pavia 1-1

ProPatria-AlbinoLeffe 1-0

Venezia-AltoAdige 0-1

PROSSIMOTURNO

Sudtirol-Monza 13/9ore14.30

Pordenone-Bassano 13/9ore15

Mantova-Venezia 13/9ore16

Albinoleffe-Como 13/9ore17

Renate-Arezzo 14/9ore12.30

Pavia-FeralpiSalò 14/9ore14.30

Torres-Lumezzane 14/914.30

Giana-Alessandria 14/9ore16

Novara-Cremonese 14/9ore18

R.Vicenza-ProPatria 15/9ore20.45

CLASSIFICA

SQUADRA P G V N P F S

Pavia 7 3 2 1 0 7 4

Monza 7 3 2 1 0 6 3

FERALPISALÒ 6 3 2 0 1 6 5

Como 5 3 1 2 0 3 1

Venezia 4 3 1 1 1 4 2

Giana 4 2 1 1 0 3 1

RealVicenza 4 3 1 1 1 4 4

Bassano 4 3 1 1 1 4 4

Alessandria 4 3 1 1 1 4 4

AltoAdige 4 3 1 1 1 3 3

Cremonese 4 3 1 1 1 2 2

LUMEZZANE 4 3 1 1 1 2 2

Novara 4 3 1 1 1 2 3

Torres 4 3 1 1 1 1 2

ProPatria 3 3 1 0 2 4 6

Renate 3 3 1 0 2 3 6

Arezzo 1 1 0 1 0 0 0

AlbinoLeffe 1 2 0 1 1 0 1

Mantova 1 3 0 1 2 1 3

Pordenone 1 3 0 1 2 5 8

4BRANDUANI. Ha sulla co-
scienza il primo gol (cross

alto,sulqualenontentalapara-
ta)eilterzo(punizionediBurat-
to sotto la pancia). Probabile
che l’illuminazione dei fari l’ab-
biainfastiditoeresoinsicuro.

5TANTARDINI. Non gliene
va bene una. Appena rien-

trato dopo un mese di assenza
(distorsionealginocchio),ècol-
pito alla testa, e, per prosegui-
re, deve ricorrere a un vistoso
turbante. Non stringe su Pala-
din,inoccasionedelpoker.

6CAVION.Rilevaundifenso-
re, e contribuisce ad au-

mentarelasostanzadelcentro-
campo.

6.5LEONARDUZZI. Se-
gna un gol che dà la

scossaaicompagni.Nonmolto
fortunatoinunpaiodisituazio-
ni,compie unpaiodi salvataggi
rilevanti.Unverocapitano.

6.5RANELLUCCI. Rin-
ghioso e deciso. Non

viene messo in difficoltà dagli
sbandamentidelportiere.

6BROLI. Restituito al ruolo
diterzino,dàilviaall’azione

dell’1-0, ma poi fatica a conte-
nere Simoncelli, protagonista
delguizzoche consentealPor-
denonediandaresul2-1.

7.5FABRIS. Si adatta a
tutti i ruoli. Da media-

noa terzino,di nuovo acursore
di fascia. Sfiora addirittura il
gol (è il portiere in uscita a ne-
garglielo). Corre a perdifiato,
da mezzofondista incontenibi-
le,capacedi scattareeprogre-
dire.

8PINARDI. Ha illuminato la
serata con lanci deliziosi, e

chiusure precise. Autentico di-
rettored’orchestra.

7BRACALETTI.Hacorsodal-
l’inizioallafine,senzamaiti-

rarsiindietro.

6ZERBO.Qualcheguizzoge-
niale,maunpo’pocorispet-

toallesuecapacità.

8ABBRUSCATO. Firma una
tripletta:ditesta,dadistan-

za ravvicinata, rubando il tem-
poaidifensori;supunizione,ag-
girando la barriera; ancora in
acrobazia, nel ribollire dell’a-
rea.Unsaggiod’altaclasse.L’at-
taccante tanto atteso è final-
mentetornato,dopol’interven-
tochirurgicoalginocchio(rottu-
radeilegamenti).

5GULIN. Dà l’impressione di
avereleali,tantocorrerapi-

doeleggero.Dalsuoassist,arri-
vailgoldell’1-0.Peròsispegne
abbastanzainfretta.

7JUAN ANTONIO. Entra al
13’dellaripresa,eal17’se-

gna un eurogol: la conclusione
dallimitedell’areasiinfilaall’in-
crocio dei pali fissando il pun-
teggiosul4-4. •SE.ZA.
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Le pagelle

LegaPro /GironeA

Sergio Zanca

Fuochid’artificiosotto lapiog-
gia. La Ferapi Salò vince una
partitapirotecnica, al termine
diun’altalenadi emozioni: su-
bito avanti per 1-0, crolla in 7
minuti di ordinaria follia ma
nella ripresa risale da 2-4 a
5-4,conquistandounsuccesso
entusiasmante.
Gara ricca di gol, di prodezze

ederrori.Laseraincuisisbloc-
ca Abbruscato (sua la rete del
vantaggio iniziale), va in tilt la
difesa della Feralpi Salò, che
non ne azzecca una, messa in
difficoltà dalla rapidità di ese-
cuzione del Pordenone, agile
sulle fasce laterali, e perento-
rio in area. Così il primo tem-
po termina col sorprendente
punteggio di 4-2 per i friulani.
Ma la ripresa regala emozio-

ni a ripetizione. I verdeblù di-
mostrano di avere tempera-
mentoepersonalità.Accelera-
noil ritmo,premono,mettono
alle corde gli avversari. Li ten-

gono in soggezione. E, soprat-
tutto, rimontano. Grazie a un
Pinardi imperiale, a un Fabris
che non conosce un attimo di
pausa, a un Juan Antonio dal-
la fiondata esplosiva, a un Ab-
bruscato incontenibile e auto-
re di una tripletta.

IN AVVIO Beppe Scienza ripre-
senta Tantardini (è al debutto
stagionale, dopo la distorsio-
neal ginocchio), e riporta Bro-
li nel ruolo di terzino sinistro,
inmododaschierareunattac-
co più acuminato. Nel Porde-
none manca Zubin, ex centra-
vantidiLumezzaneeCarpene-
dolo. Trascorrono appena tre
minutielagarasisblocca.Bro-
li lancia in profondità Gulin,
sul cui cross Abbruscata gira
di testa da distanza ravvicina-
ta. Pochi istanti, e Tantardini
finisce «ko» per una botta in
testa: rientra con una vistosa
fasciatura. Il Pordenone, co-
munque, non demorde, e pa-
reggia al 18’. Su un lunghissi-
mo traversone da sinistra di

Possenti, exLumezzane,Bran-
duani non esce, e Barbuti in-
saccainacrobazia.Lagaraèvi-
vace, con numerosi capovolgi-
mentidi fronte. I friulaniacce-
lerano, e si portano in vantag-
gio al 22’, grazie a un’incursio-
ne sulla destra di Maracchi, ex
Venezia: sul cross radente,
Tantardini, in spaccata, nel
tentativo di anticipare Barbu-
ti, spedisce in fondo al sacco:

autorete.Al 25’Buratto, su pu-
nizione, infilza Branduani,
che lascia passare il pallone
sotto il corpo. La difesa della
Feralpi Salò, che in 180’ aveva
preso appena un gol, a Nova-
ra, stavolta ne becca tre in ap-
pena sette minuti.
Anche se sotto choc, i garde-

sani reagiscono, e accorciano
le distanze alla mezz’ora, con
uncolpoditestadiLeonarduz-

zi,suangolodiPinardi. Ilcapi-
tano, friulano doc, segna con-
tro i suoi corregionali: ilmodo
perdare lacarica,e sottolinea-
re che al termine manca un’o-
ra.PocodopoZerbosfiora l’in-
crocio dei pali con un’azione
personale. Ma al 40’ il Porde-
none allunga di nuovo: uno
spioventediSimoncelli, exRo-
dengo Saiano, viene sfiorato
di testa da Leonarduzzi: a due
passi da Branduani, raccoglie
Paladin, che realizza senza al-
cuna difficoltà. 4-2.
In avvio di ripresa Abbrusca-

to dà un saggio di bravura,
sfruttando una punizione con
untiroagiro.Ildivarios’accor-
cia. E il pareggio (4-4) giunge
grazie a una sventola di Juan
Antonio: appena entrato, l’ex
rifinitore del Brescia cattura
un pallone vagante, e lo indi-
rizza proprio all’incrocio dei
pali. Da applausi. E’ Elvis Ab-
bruscato a mettere la ciliegia
sulla torta, correggendo di te-
sta, nel ribollire dell’area, una
punizione a spiovere di Pinar-
di. È il gol che ribalta di nuovo
l’altalena delle emozioni e re-
galaallaFeralpiSalòunavitto-
ria davvero pirotecnica. •
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ILDOPOGARA.Abbruscatoritrova ilsorrisocon unatripletta

EdElvis le «suona» atutti:
«Finalmentesonotornato»

Vinceconunatriplettadi Abbruscatoeilprimo goldi JuanAntonio
Machealtalena diemozioni:da 1-0a 2-4,fino alribaltone del5-4

Entra insala stampa colpallo-
ne della vittoria, e se lo porta a
casa. «Non segnavo una tri-
pletta dai tempi di un Vicen-
za-Nocerina–ricordaElvisAb-
bruscato,centravantidellaFe-
ralpi Salò-. Stasera sono final-
mente esploso. Il gol che rap-
presentamegliolemiecaratte-
ristiche?L’ultimo,daattaccan-
te d’area. Il più bello a livello
estetico? Quello su punizione,
conlabarrieraaggirata. Il suc-
cesso consente di aggiungere
un mattoncino. Però dobbia-
mo dimenticarlo subito, e
guardare avanti».

Il presidente arriva con le
stampelle. E’ stato operato al
menisco, conseguenza di una
partita di calcio, e di un rigore
sbagliato. Ma è felicissimo:
«Questavittoria rimarrànegli
annalidella storia–garantisce
GiuseppePasini-. Sul 2-4 inve-
ce la squadra ha dimostratodi
avere carattere, grinta e gioco.
Io sono sempre stato fiducio-
so. Pensavo che avremmo po-
tuto raddrizzarla. La nota ne-
gativa è rappresentata dai
quattro gol al passivo, ma, in
ogni caso, giù il cappello di
fronte a prodezze come quella

diJuanAntonio».Edeccol’ar-
gentino: «Serata unica, gara
pazzesca.Nonmieramaicapi-
tato, in Italia. Abbiamo fatto
vedere di essere molto uniti. Il
mio gol? E’ andata bene, il tiro
èfinitoproprioall’incrociodei
pali. Il terzo posto in classifi-
ca? No, non lo guardiamo. A
Pavia sarà un’altra battaglia».
Poi Omar Leonarduzzi: «Non
segnavodallaC2.Dopounpri-
motempo deludente, ci siamo
riscattati, offrendo un’eccel-
lente prestazione». Infine il
tecnicoBeppeScienza:«Il tur-
no infrasettimanale può sfug-
gire a qualsiasi logica. Il bic-
chiere mezzo vuoto è rappre-
sentato dalle crepe difensive,
il mezzo pieno dalla rimonta,
e dal fatto che i ragazzi hanno
dimostratodipossederegliat-
tributi. Non bisogna mai am-
mainare bandiera».•S.Z.

«Unapartitadaleggenda:
questaèunavittoria
chericorderemoalungo»

GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

«Illatopositivoèlarimonta
Maabbiamocomunque
incasssatotroppigol»

BEPPESCIENZA
ALLENATOREFERALPISALÒ

FestaperlaFeralpiSalò:controilPordenoneunavittoriaconifuochid’artificioeunasuperrimontaFOTOLIVE

Lagioia di capitanLeonarduzzi

Calcio.LegaPro
Laterzagiornata di campionato

L’applauso
delpres

Ilpungolo
diScienza

LAPARTITA.Battutoil Pordenone in unagara«pirotecnica»

FeralpiSalò show
Èvittoriasonante
alfestival del gol

Passanotre minutie la FeralpiSalòpassain vantaggio: èAbbruscato di testaa firmarel’1-0 FOTOLIVE

AncoraElvisAbbruscatoditesta:golperlavittoriagardesanaFOTOLIVE

Branduani
Tantardini
(1’st Cavion)
Leonarduzzi
Ranellucci
Broli
Fabris
Pinardi
Bracaletti
Zerbo
(33’st Carboni)
Abbruscato
Gulin
(13’st Juan Antonio)

Feralpi Salò
(4-3-3)

Maniero
Capogrosso
Fissore
Ghinassi
Simoncelli
Maracchi
(44’pt Migliorini)
Bacher
(25’st Conti)
Buratto
Possenti
Barbuti
Paladin
(32’st Potenza)
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Pordenone

Note: spettatori 450 circa. Ammoniti Possenti, 
Simoncelli, Fissore (P), Ranellucci, Tantardini, 
Bracaletti (F). Angoli: 4-3 per la Feralpi Salò. 
Recupero: 3’ + 5’.

Arbitro: Viotti di Tivoli 5
Rete: pt 3’ Abbruscato, 18’ Barbuti, 22’ auto-
gol di Tantardini, 25’ Buratto, 30’ Leonarduzzi, 
40’ Paladin, st 6’ Abbruscato, 17’ Juan Antonio, 
35’ Abbruscato.

Allenatore: 
Scienza
In panchina: Proietti 
Gaffi, Belfasti, Cittadino, 
Romero.

Allenatore: 
Zauli
In panchina:  Bazzichetto, 
Pramparo, Maccan, Benatti.
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